NATALE in classe


Ero in una classe di terza elementare con bambini e bambine insieme; non più di una ventina.

Si stavano avvicinando le feste natalizie e per le strade, per le case, a scuola cominciavano a farsi vedere i primi addobbi: alberi illuminati, festoni, carte colorate, stelline, biglietti di auguri, qualche regalo…

Ho posto ai bambini questa domanda:

- Che cos'è il Natale per voi ?

Una marea di braccia alzate e tutti insieme a gridare qualcosa di incomprensibile.

- Giù le mai. Silenzio e chiedo io, uno alla volta.

Per te  Matteo: che cos'è il Natale?

Il bambino interrogato si alzò e con voce sicura, rispose.

- Per me Natale è Gesù che nasce.

- Bene bravo   - in pervenne l'insegnante -   

- E per te Nicola, : che cos'è il Natale?

- E' la festa più bella !

- E per te Samantha: che cos'è il Natale?

E' la festa più bella dell'anno, perché siamo in vacanza e mi regalano i dolci.

- Secondo te, Mirko, che cos'è il Natale ?

- Noi a Natale andiamo tutti a trovare i nonni in Sicilia.

- Tu, Elisabetta?

- Il Natale ci ricorda la nascita di Gesù a Betlemme.

Le risposte erano tutte su questa linea:

- nasce Gesù, 

- si va a Messa a mezzanotte e poi si beve la cioccolata calda,

- io, e i miei fratelli facciamo il presepio e anche l'albero di Natale,

- l'anno scorso a Natale mi sono ammalata   - ha detto forte una bambina -    e non sono neppure potuta uscire;

- noi a Natale andiamo in montagna a sciare;

- a Natale nasce Gesù in una stalla;

- Natale è  festa, si gioca di più;

- a Natale andiamo a cantare la "chiara stella" e quello che prendiamo, lo diamo per i poveri; 

- anche noi a Natale facciamo un pacco dono per una famiglia povera e lo portiamo in chiesa, ci mettiamo dentro tutte cose da mangiare;

- Natale è essere più buoni con tutti;

Tutte risposte giuste, belle e personali, ma non eravamo usciti dalle solite frasi fatte, che facessero riflettere o che potessero stupire; come succede a volte con qualche battuta di bambini.


Finalmente, dopo varie sollecitazioni e silenzi di riflessione, una bambina si è alzata in piedi e tra il silenzio generale, perché era una bambina che parlava poco, e i suoi compagni erano rimasti stupiti che si alzasse per intervenire.

Anch'io ero stupito, perché Ilenia, così si chiamava, non l'avevo mai vista in chiesa e neppure i suoi genitori; quindi stavo pensando che cosa avesse potuto dire, magari una cosa strampalata, che non c'entrava nulla con il Natale.

- Hai qualcosa da dire sul Natale, Ilenia ?   - chiedo con aria interrogativa, interrompendo quanto stavo dicendo -   

- Sì .   - rispose la bambina - 

- Dimmi: che cos'è il Natale per te ?  -  ripeto ancora una volta la domanda. 

- Per me il Natale   -  riprese la bambina -   è Dio che viene a fare festa con noi.

La battuta, semplice e immediata, quasi folgorante, mi ha lasciato di stucco; come avessi preso una mazzata sul cranio.

Poco dopo uscendo dalla classe, mi chiedevo:

- Ma questa bambina dove ha imparato teologia pratica per laici ?  Non certo dalle prediche dei preti astratte e vaghe !

Sono intuizioni suggerite dallo Spirito di Dio presente nei "piccoli".
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